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LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 17 aprile 1924, n. 647.
Assimilazione economÌca del personale della Scuola di oste.

tricia- di Trieste~e della. Biblioteca governativa di Gorizia, pro=
veniento dal cessato regime.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT.Ÿ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1323 e

Part. 3 della legge 19 dicembre.1920, n. 1778;
Veduti i Nostri decreti 18 febliraio e 7 giugno 1923, nu-

meri dAO e 1280;
Veduti 11 Nostro decretó 11 novembre 1923. n. 2305, e il

Fostro decretoJegge 23 dicembi•e 1923, n. 2829;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei• la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamd:

"Art. 1.

Il peisõnald proveniente daL cessato regime e mantenuto

in servizio presso la Scuola di ostetricia di Trieste e la Bi-

blioteca governativa di Gorizia, è economicamente assimi-

lato al personale corrispondente delle Scuole di ostetricia
e delle Biblioteche governative del Regno, secondo quanto
è stabilito nella tabella annessa al presente decreto.

Art. 2.

Il presente decreto avrà vigore dal primo giornö del mese
successivo a quello in cui avverrà la sun, pubblicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del-Regno·d'Italia, mandandaa chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

1)ato a Roma, addì 17 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

GENTILE --- DE' STEFANI.

visto, If Guardastgillf : OVIGLIO.
Itegistrato alla Gorte dei conti, addt 13 maggio 19¾.
ditt del Governo, registro 224, fogito 73. - GRANATA.

TABELLA di assimilazione economica del personale proveniente
dal cessato regime e mantenuto in servizio presso la Scuola
di ostetricia di Trieste e1a Biblioteca governativa di Gorizia.

Direttore della Scuola di ostetricia di Trieste. -- E' assi-

mila.to al professore direttore della Scuola di ostetricia di

Venezia (8° grado, Gruppo A,.secondo la tabella n. 34 del-

l'allegato II al R. decreto 11 novembre 1928, n. 2395), e in-

quadrato con una anzianità di grado decorrente dalla no-

mina a professore della Scuola di ostetricia di Trieste, otte-
nuta sotto la cessata Amministrazione.

Bibliotecario della Biblioteca governativa di Gorizia. -

12 assimilato ai bibliotecari delle bibliotecile governative
llel Itegno (9•'grado, gruppo A, secondo la tabella n. 32 del-

Pallegato II al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395), e in-

quadrato con un'anzianità di grado decorrente dal 27 set-

tembre 1020, data in cui egli maturò il periodo richiesto

per il paesaggio dalla IX classe (sottobibliotecario) alla VIII
classe di rangó. (bibliotecario) secondo le disposizioni vigenti
sotto la cessata Amministrazione (Legge 25 gennaio 1914,
n. 15, paragr. 52 - Bollettino leggi impero 27 gennaio 1914).

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzionc
GENTILE.

Il Ministro per le ßnanze
DE' STEFANI.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 maggio 1924, n. 649.

Liquidazione. -della gestione relativa alle anticipazioni in
conto risarcimento danni di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ OELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi suI risarcimentö dei danni
di guerra approvato con decreto Luogotenenziale 27 marzo

191û, n. 426, e successive modificazioni;
Visto il decreto-legge 24 marzo 1919, n. 497, che autorizza

la costituzione di un Istituto federale di credito per il ri-

sorgimento delle Venezie ;
Considërato lo stato attuale della ricostituzione delle atti-

vità patrimoniali danneggiate dalla guerra eirettuata mercò
la somministrazione di fondi del Tesoro dello Stato e la fase
attuale di sviluppo delle liquidazioni e dei pagamenti per
risarcimento danni corrispondente alle ulteriori necessità
della ricostituzione medesima.
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze di concertö col

.
Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con la pubblicazione del presente decreto l'Istituto federale
di credito per il risorgimento delle Venezie e gli altri Enti
autorizzati a fare anticipazioni in conto risarcimento dei
damii di guerra, con i fondi somministrati dal Tesoro dello

Stato, prövvederanno alla liquidazione della gestione relativa
dando subito inizio alle necessarie operazioni.

Art. 2.

A tal uopo gli istituti anzidetti costituiranno apposita se-

zione di stralcio, tenendola distinta da qualsiasi altro ramo
di attività eventualmente esercitata, per il quale dovrà essere
conipilato bilancio a parte.

Art. 3.

Il Ministro per le finanze nominerà un Commissario di 11-
ducia e un consigliere di Stato destinato a coadiuvarlo per
Pesatto e sollecito adempimento di quanto nel presente de-
creto si dispone.
Il Commissario vigilerà lo svolgimento delle operazion,\ di

liquidazione, agevolandone opportunamente Pesito; accer-

terà la corrispondenza fra le somministrazioni di fondi fatti
dal Tesoro dello Stato e Peffettivo impiego da parte degli
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istituti ai fini della.legge sul risarcimento dei danni di guer-
ra; porterà il suo esame sulle questioni di carattere gene-
rale eventualmente insorte nei rapporti fra lo Stato e gli
istituti per la applicazione delle norme in materia di anti-
cipazione, indicandono le relative soluzioni; riferirà sulla
reale necessitä in rapporto allo stato delle ricostruzioni, di
ulteriori assúgnazioni nei limiti dei fondi già impegnati.
Gli istituti saranno tenuti ad esibire al Commissario tutti

REGIO DECRETO 6 apríle 1924, n. 617.
Dichiarazione di monumento nazionale della casa ove nacque

Gaspare Spontini.

N. 017. R. decreto G aprile 1921, col qtulle, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la casa in Maiolati
ove nacque Gaspare Spontini, viene dichiarata monumento
nazionale.

gli atti e ad appr tare tutti gli elementi che egli ritenesse visto, il Guardasipiui: 0MGL10.
dover rielliedere per l'espletamento delle sne attribuzioni. Registrato alla Corte dei conti, addi 6 maggio 1924.

.Nulla è innovato circa la responsabilità degli istituti per
le operazioni compinte con fondi del Tesoro e circa la vigi-
lanza goverliativa di cui all'art. 10 del decreto Luogdtenen-
ziale 24 marzo 1919, n. 407, la quale continuerà ad eserei-
starsi fino a liquidazione terminata anche sulle altre gestioni
degli istituti stessi.

Art. 5.

Il Ministro per le finanze enutuerà norme per l'attuazione
del presente decreto in quanto lo ravvisi necessario.

Art. G.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della pubbli-
cazione nella Gazzctta Ufficialc del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ußiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osseržare.

Dato a Roula, addì 7 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI
-
DE' STEFANI.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addl 14 maßU¿o '1924.
Atti del Governo, registro 224, foUlio 75. - GMNATA.

DEORETO MINISTER1ALE 14 maggio 1924.
Nomina del Commissario e del coadintore per la liquida

2ione della gestione relativa alle anticipazioni in conto risarci·
mento danni di guerra.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto-legge 7 maggio 1924, n. 640, ridettente la
liquidazione delle gestioni relative alle anticipazioni sui ri-
sarcimenti per danni di guerra effettuate dalPIstituto fe-
derale di credito per il risorgimento delle Venezie e degli al-
trl Enti autorizzati;

Decreta:

11 cas. di gr. cr. Camillo Peano, presidente della Cõrte
dei conti. senatore del Regno, è nominato Commissario con

le funzioni di cui al decreto-legge 7 maggio 1924, n. 649,
o il consigliere di Stato cav. di gr. cr. Berio Adolfo, se-
natore del Regno, è incaricato di condinvarlo ai sensi del
decreto stesso.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 14 maggio 1924.

Il Ministro: DE' STEFANI.

REGlO DECRETO 17 aprile 1924, n. 618.
Dichiarazione di monumento nazionale della casa ove nacque

Gabriele Rossetti.

N. 618. R. decreto 17 aprile 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la casa ove nac-

que Gabriele Rossetti in Vasto, viene dichiarata monu-

mento nazionale.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
liegistrato alla Corte dei conti. addi 6 maggio 19¾.

REGIO DECRETO 10 aprile 1924, n. 619.
Nuovo statuto della Cassa di prestanza e di soccorso per

il personale subalterno della Regia università di Napoli.

N. 619. R. decreto 10 aprile 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene approvato
il nuovo statuto della Caesa di prestanza e di soccorso
per il personale subalterno della Regia università di Na-
poli.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla! Corte dei conti, addi 6 magUio 1§24.

REGIO DECRETO 17 aprile 1924, n. 624.

Alodillcazioni allo statuto del Rionte di pietà di Saluzzo.

N. 624. R. decreto 17 aprile 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene modificato
lo statuto del Monte di pietA di Saluzzo.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 7 maggio 1924.

REGIO I)ECRETO 17 aprile 1924, n 625.

Modificazioni allo statuto del Monte di pietà « Morelli Bu·
gna », in Villafranca Veronese.

N. 625. R. decreto 17 aprile 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene modificato
lo statuto del Monte di pietà « Morelli Bugno », di Vil-
lafranca Veronese.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 maggio 1924.

REGIO DECRETO 17 aprile 1924, n. 626.
Alodificazioni allo statuto del Monte prestami « Chiello », in

Piazza Armerina.

N. G26. R. decreto 17 aprile 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene modificate
lo satuto del Monte prestami « Cliiello », in Piazza Ar-
meruia,

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei crmli, addi 7 ma,ggio 1924.



175g 14-V-LD24 - ~ GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 114

REGIO DEORETO 3 aprile 1924, n. 623.

Scioglimento della società « Mutualità scolastica a di Mol.
fetta.

N. 623. R. decreto 3 aprile 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionttle, viene revocato il
R. decreto 19 giugno -1913, in. 800, col quale venne rico-

nosciuta come Ente morale la società di mutuo soccorsg
a Mutualità scolastica » .di Molfetta, la quale è dichiaraty
sciolta e posta in liquidazione, con incarico al Prefetto
di Bari di nominare un liquidatore che adempia alle man.
Biolii di cui nell'art. 15 acl regolamento 18 agosto 1913,
n. 1088, nel modo nello stesso articolo indicato.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Itegistrato alla Corte dei cond, addi 7 maggio 1924.

REGIO DECRETO 10 aprile 1924, n. 628.
Afodificazioni alle tabelle organiche del'personale delle scuole

medie e normali governative, per l'aumento di un posto di capo
d'istituto assegnato alla llegia scuola tecnica Galileo Galilel,
in Padova. ---

N. 628. R. decreto 10 aprile 1921, col quale, sulla proposty
del Ministro per l'istruzione pubblica, ai posti di ruolo
compresi nelle tabelle organiche del personale delle scuo(c
medie e normali governative, per l'aaino scolastico 1924
1923, è aggiunto dal P ottobre 1922, in dipendenza det
14. decreto 29 settembre 1922, un posto di capo di istitute

senza insegnamento che è assegnatosalla Regia scuolo
tecnica Gallileo Galilei di -Padova.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLlo.
.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 7 maggio 19¾.

RELAZIONI e REGI DEC1tETI:

Scioglimento del Consigli comunali di VIIIe San Pietro (Im.
peria) e di . Altino (Chieti).

Relazione _di S. E. .il Ministro Segretario di Stato per gli
affari, dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S, M. il Re, in udienza, del 3 gennaio 1924, sul decreto

. che scioglie il Consiglio comunale di Ville San Pietro, in
provincia di Imperia.

MAESTE,

Sul, funzionamonto dell'amministrazione Ubomunale di Ville
San.Pietro, proveniente dalle elosioni.deleloso, b. stata re'conte
mente eseguita un'inchiesta, dalla quale sono emerse nunieroso
irregolarità. -

Iluilicio comunale è in completo disordine, sprovvisto di quasi
tutti i regilitri ,prescritti e di regolari scritture contabili; l'ap-
plicazione dello tasse comunali ò trascurata e irregolarmente ed
arbitrariamente fatta _; la massima parte dei lavori pubblici son
stati eseguiti da consiglieri comunali, da assessori, e dallo stessä
sindaco, in violazione dell'art. 290 della legge comunale.
I pubblici servizi sono in abbandopo ; gravemente trascurata

la viabilità; in deplorevoli condizioni il cimitero; esposta a pori-
colo di inquinamento l'acqua potabile; insufficiento il servizio di
assistenza sanitaria.

In seguillo alla contestazione .degli addebiti l'Amministrazione
ha foriaito deduzioni che sostanzialtnento confermano le gravi
irregolarità accortate.
Il disordine nella civica azienda, non meno del contegno par-

tigianó, ed añtinazionale assunto dal sindaco, specialmente in
occasióne di ricorrenze o di solennità patriottiche, hanno deter-
minato un vivo malcontento, che potrebbc, da un momento al
l'altró, essere car a di turbarnento della pubblica tranquillità.

- Anche.per ragioni di ordine pubblico, oltre che por la neces-

sità di provvedere al riassetto della civica azienda, si rende per-
tanto indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con

la conseguente nomina di un Regio commissario. A ciò provvede
appunto lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Au-

gusta firma di Vostra Maestà.

VI'1'TORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Ville San Pietro, in provincia à i

Imperia, è sciol‡o.

Art. 2.

Il signor cav. avv. Francesco Badanö è nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di det-
to Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 3 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 7 febbraio 1924, sul decreto
che scioglie il consiglio comunale di Altino, in provincia
di Chieti.

MAESTA,

In seguito ad insistenti lagnanze e manifestazioni di malcon-
tento da parte della popolazione del comune di Altino, è stata re.
centemente disposta una mehiesta sull'andamento di quella civica
amministrazione.

Gravi irregolarità sono state, per tal modo, posto in evidenza,
ed anzitutto l'anormale funzionamento -degli uffici comunali, per la
mancata sistemazione del personale e per 1abituale assenza ed in-
curia del sindaco e degli assessori.
I regiatri e le scritturazioni prescritto mancano, o non sono al

co#rentet giarchivi in disordine; la contabilítà trascurata.
Le adunarize del Consiglio e della Giunta sono spesso tenuto sen-

za l'osservanza delle forme di legge. La finanza comunale versa in
critiche condizioni, per la ritardata formazione delle matricole e

e dei ruoli delle tasse comunali. Si è consentito che il gestore del-
l'azienda annonaria preser.tasse con notevole ritardo le contabilità
e veraasse alla cassa comunale gli utili realizzati; nessun controllo
Vier.e esercitato sulla riscossione del dazio e della tassa di posteg-
gio e si tollerano abusi nel versamento al tesoriere dei relativi pro-
venti

Trascurati sono tutti i pubblici servizi e particolarmente quello
di approvvigionamento idrico, l'illuminazione pubblica, lo spazza-
mento, le scuole, la viabilità.

Deplorevoli abusi sono stan commessi da un consigliere comu-

nale, che ha distratto, per privati lavori, uomini dalla prestazior.e
pubblica per la manutenzione stradale: ed il sindaco, responsabile
anche di gravi irregolaritù nella esecuzione di opere pubbliche è
stato deferito alla autorità giudiziaria per il reato provisto dal-
l art. 275 del Codice penale, avendo egli fatto figurare come presa
dal Consiglio ed irscritta nei registri originali una deliberazione,
che i consiglieri presenti all'adunanza affermano non essere stata
adottata.

Contestati tali addebiti all Amministrazione, le controdeduzioni
rose dal sir,daco non infirmano le conclusioni dell'inchiesta

E poicho, in tali condizioni. l'Amministrazione non dA più alcun
afildainento per una reenlace gesiione della civien azienda, e, d'al-
ira narte, in popo'onene be, con evirlenti sormi rli erave malcon-
tento, dimostrato di avere perduto qualsiasi fiducia nell'attudie
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rappresentanza elettiva, si rende indispensabile lo scioglimer.to del
Consiglio feomunale.
A ciò ed alla coriseguente nomina del Regio commissario, prov-

Vede, sul conforme parere del Consiglio di Stato, l'unito schema di
<leereto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra
Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposto del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per gli a.ffari dell'interno, Presidente del Consiglio del Mi-

nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provincia.le, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Altino, in provilicia di Chieti,
ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Giuseppe Rossetti è nominato Commlissario
st:aordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

m11ne, fino all'insediaanento del nuovo Consiglio comunale
a.i termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Da‡o a Roma, addì 7 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

DEORETO MINISTERIALE 12 maggio 1924.

Autorizzazione della pubblicazione del nuovo regolamento
di procedura del Tribunale arbitrale misto italo=germanico,

germanico, deliberato dal medesimo a. norma delPart. 304
del Trattato di Versaglia, e che sostituisce quello pubblicato
nella Gazzetta Ufficialc del 21 gennaio 1922, n. 19.

Noma, addì 12 maggio 1924.

Il Ministro: Mussoux1.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

ISPETTORATO GENERALE OFL CitEDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bolletteno N. 111

. CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 13 maggio 1924.

31edia Media

Parigi . . . . . . . . 125 99
Belgio . . . .

. . . 108 õ9
Londra

. . . . . . .
98 574

Olanda. . , , . . . .
8 43

Svizzera . . . . . .
400 14

esos oro . . . . . .
17 22

Spagna . . . . . . .
311 50

Berlino . . . . . . .

-
esos carta . . . . .

7 58

Viemia.
. . . . . .

.

0 032 ow York. . . . . .
22 597

Praga . . . . .
65 50 ws

. . . . . . . . 43ß 02

Media dei consolidat negoziati a contanti.

Con
od ento
in corso

3.50% netto (1906) . . . . . . . 28 33
3.50 'e o ( 1902) . . . . . . . .

83 --
03NSOLIDAT1 i 00 % iordo

. . . . . . . . . . r>3 33
5.00%netto. ......... 9914

. Obblimaziom clolle Venezio 3.50% . 86 09

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto l'art. 304 del Trattato di pace conchiuso tra PItalia

e la Germania il 18 giugno 1919 e ratificato il 10 gennaio
1920 ;
Considerato che, in esecuzione di detto articolo il 5 di-

cembre 1921, fu regolarmente costituito in Roma 11 Tribu-

nale arbitrale misto italo-germanico, e che esso è attual-

mente composto dai signori:
Soldati dott. Agostino, giudice del Tribunale federale

d i Losanna, presidente ;
Alberici gr. uff. Piero, primo presidente della Corte

d'a.ppello di Bologna, arbitro italiano;
Rabel prof. Ernesto, professore di diritto alPTJniversità

di Monaco di Baviera, arbitro germanico;
Lo Bianco gr. uff. Francesco, vice assocato generale

erariale, agente del Governo italiano;
Mercurio gr. uff. dott. Eugenio, capo dell'ufficio di ve-

rifica e compensazione italiano, agente aggiunto del Governo

italiano;
Fritz dott. Roberto, agente del Governo germanico;
Barone comm. Luigi, consigliere di' Corte d'appello, ad-

detto al Ministero della giustizia, segretario italiano;

Decreta :

E' autorizzata la pubblicazione, nel numero del 15 mag-
gio 1924 della Garretta Ufficialc del Regno, del nuovo rego
lamento li procedura del Tribunale arbitrale misto italo-

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Cambio dei biglietti del Banco di Sicilia
nelle provincie di Cuneo e Piacenza.

Si previene il.pubblico che la Banca nazionale di credito, a

mezzo dei propri stabilimenti, per interbeduti accordi a norma

delFart. 9 del testo unico di leggi sugli istituti di emissione .ap-
provato con R decreto 28 aprile 1910, n: 204, eserciterà la rap-
presentanza del Ranco di Ricilia nelle provincie di Cuneo e Pia-
cenza, e per l'effetto procedern al baratto dei biglietti emessi
dall'istituto rappresentato nei modi determinati dall'art. 8 del
detto testo unico. Inoltre opererà il pagamento dei titoli al-
l'ordine pagabili a vista (vaglia cambiari. asseeni bancari, fedi
di credito, ecc.) che il Banco di Sicilia ha facoltà di emettero in
forza del sopracitato testo unico di leggi.

Cambio dei biglietti del Banco dí Sicilia
nella provincia dell'Istria.

Si previene il pubblico che la Banca della Venezia Giulia in
Trieste, a mezzo delle proprie filiali di Pola, Capodistria, Pa-
renzo, Pisino e del proprio rappresentante a Lussino, per inter-
ceduti accordi a norma dell'art. 9 del testo unico di leggi sugli
istituti di emissione approvato con R. decreto 28 aprile 1910,
n 204, eserciterà la rappresentanza del Banco di Sicilia nella

provincia dell'Istria, e per l'effetto procedera al baratto dei bi-
glietti emessi dall'istituto rappresentato, nei modi determinati
dall'articolo e del detto testo unico. Inoltre overera il paga-
mento dei titoli alFordine nazabili a vista (vaglia e,whini, as-
segni bancari, fedi di credito, eee.) che il Banco di SiniNa ha
facoltà di emettore in forza del sopracitato testo unico di leggi.



176() 14-V-1924 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 114

MIMISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEDITO PUBBLIb)

Rettific1tc d'intestazione. V Pubblicazione (Elenco n. 41).

Si dichiara che le. rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni clate dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolar3i come alla colonna 5, es-

sendo quelle ivi risultanti le vere liidicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numoro Aminontaro
Debito di

.

dolla
.

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
iscrizione rondita annua

1 2 1 4 6

Buono quin- 340 4,500 - Benatti Colombo di Plinio, minore. sotto la Renatti Marino di Plinio, minore, ecc. come
quennale patria potestá del padre, domiciliato a Mo- contro.

lifemissione dena.

3.50 G36440 119 - Rastelli Edoardo fu Martino domiciliato a Itastelli Giovanni-Edoardo fu Martino, ecc.Viù (Torino). •

come contro.

030453 161 - Rastelli Mana, 3Iartino ed Annetta di Edoar Rastelli Maria, Martino e Annetta di Gio-
do, minori sotto la patria potestà del pa- vanni-Edoardo, minori, sotto la patria po-dre, dom, a_Viù (Torino) e prole legittima testá del padre, dom. a Viù (Torino) e prole
nascitura da detto Rastelli Edoardo fu Mar legittima nascitura da detto Rastelli Gio-

· tino vanni-Edoardo fu Martino.

5 74873 300 - Giandalafa Ignazio di Ignazio dom. a New Giandalia Ignazio di Ignazio dom. a New
York· York.

s 170598 50 - Istituto provinciale dei ciechi di ambo i sessi i
- in Leccc. Intestate come contro.

s 209285 50 -- Istituto sordo-muti di Leccc.
Ambedue con usufrutt vitalizio a Pinto Vin- Ambeduo con usufrutto vitalizio a Pinto 3/a-

.

cenza fu Nicola vedova di Cutinelli Gia- ria-Vincenza, ecc. come contro.
cinto.

s 194530 100 - - Bombardieri Pietro di Antonio, minore sotto Bombardieri Pietro di Giacomo-Antonio, ecc.
la patria potestà del padre dom. a .Tirano come contro.
(Sondrio).

3.50 °£ 807315 234.50 cutinelli Luisa di Raffaele minore sotto la Intestata come contro. Con usufrutto congiun-
patria potestà del padre dom. in Lecce, con tivo a Pin10 3Iaria-Vincenza, ecc., come
usufrutto congiuntivo a Pinto Vincenza contro,
fu Nicola vedova di Cutinelli Giacinto. do-
miciliato in Oria (Lecce) e a Cutinelli Raf-
faele fu Francesco, domiciliato a Lecce.

» 799747 115.50 Cutinelli Francesco fu Luigi domiciliato in Intestata come contro. Con usufrutto a Pin-
Otranto (Lecce); con usufrutto a Pinto Vin. to 3Iaria-Vincenzo, ecc. come contro,
cenza fu Nicola Vedova di Cutinelli Gia-
cinto, domiciliato in Oria (Leoce).

5 % 244750 2,270 -- Bruni Gaetanina di Francesco, moglie di Bruni Maria-Gaetana di Francesco, moglie,
Cimadamore Luigi, dom. In Monte Porzio ecc. come contro.
Catone (Roma) vincolata.

3.50 % 661510 168 - Gavazzo Rosa fu Carlo, minore, sotto la pa- Gavazzo Davidina-Rosa fu Car!c, minore.
tria pótesth della madre Baussè Giusep. ecc. come contro.
pina fu Luigi vedova di Garazzo Carlo e

moglie in seconde nozze di Repetti Giusep-
pe, dom. In Genova.

5 % 146818 300 - Sacco Tommaso fu Pietro, dom, a Govone Sacco Tommaso fu Pietro, minore, sotto la
(Torino), patria potestà della madre Valente Rosali<r

fu Antonio v¢dova di Sacco Pietro, dom,
a Govone (Cuneo).

s 141662 1,070 -- Majer Carolina fu Nicoló, nubile, dom. a \e- Major Carlina fu Nicolo, minore sotto la pu-
nezia, tria potestá della madre Perusini Santa fu

Giovanni Battista vedora di Majer Nicolò
dem. a Venezia.
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I
I Numero Ammontare

Dobito I di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
iscrizione rendita annua

1 | 3 J 4 5

3.50 °£ 184014 63 -- Piantanida Annita fu Giovanni Francesco Piantanida Giuseppa-.innita-Rac1tele, ecc. co-
Vulgo Francesco moglie di Annovazzi Ber- me contro; con vincolo dotale e usufrutto
nardino, minore, sotto la curatela del ma. Vitalizio a Masciocc11i Adelaide, ecc. come
rito, dom. a Sannazzaro de' Burgondi (Pa. contro.

via); con vincolo dotale e usufrutto vitali-
zio a Mazzocciti Adelaide fu Carlo, ved. in
secon'de nozze di Giovanni Francesco Pian-
tanida.

5 °Á 25:i020 450 - Cammarata Francesco Rosetta in De Pace Cammarata Francesco, Rosetta moglie di De
a 255021 55 ---. Vittorio, Giuseppe, Marianna in La Lumia Pace Vittorio, Giuseppe, Marianna moUlfe

Francesco, Luchino, Giovanni, Maria-Ro. di La Lumia Francesco, Luchino Giovanni,
saria in Marchello, Gaetana, vedova di Pa. Maria-Rosaria moglie di Marchello Giulio,
ternostro Emantiele, per se e por i figli mi- del fu Bernardo, Paternostro Gaetana fu
nori Bernardo, Francesca-Paola ed Emanue. Giuseppe vedova di Cammarata Emanuele,
la, tutti quali eredi indivisi di Commarata por se e per i 11gli minori Bernardo, Fran-
Bernardo, dom. a Palermo. eesca-Paola ed Emanuela, tutti quali eredi

indivisi di Cammarata Bernardo dom. a Pa-
1ermo.

» 122373 230 - Fantauzzi Basilio-Pasquale fu Eva.ngelista, Fantauzzi Pasquale, ecc. Come contro.
domic. a Paliano (Roma).

A 280002 250 - Capone Emma-Lidia fu Ernesto, nubile, do- Capone Emma-Livia fu Ernesto, m¿nore sotto
miciliata a .Spezia (Genova). la curatela del marito Uberto Francesco,

dom. a Spezia (Genova).

* 312703 240 - Rosso Gabriella fu Stefano minore sotto la Rosso Rosa Gabriella, ecc. come contro.
tutela di Rosso Matteo fu Antonio, dom. a

Cuneo.

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si diffida
, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
noßficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come soipra retttfleate.

Roma, 10 maggio 1924. Il direttore generale: CIRILLO.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Apertura di ricevitoria.

Il giorno 6 corrente, m Mili San Marco, provincia di Messina,
è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
36 classe con orario limitato di giorno.

Ritenuto che il concorso per titoli al posto di primo segretario
nella carriera amministrativa è riuscito infruttuoso, e che pertanto
e necessario indire un nuovo cor.corso al quale possono essero am-
messe anche spersone estranee all'Amministrazione dello Stato:

Considerato che ragioni di opportunità e di convenienza am-
ministrativa richiedor.o che siano variate le norme pel conferimento
del posto di primo segretario nella carriera amministrativa del
Ministero;

Roma, 8 maggio 19¾.
Determina:

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLE FINANZE

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli e per esami al posto di primo
segretario nella carriera amministrativa del Ministero delle finanze
con lo stipendio iniziale di L. 11,600 oltre L 800 di supplemer.to di
servizio attivo, assegnato all'ufficio tecnico della Direzione generale
della Cassa depositi o prestiti e degli Istituti di previdenza.

Concorso per titoli e per esame ad un posto di primo segretario
nella Amministrazione direttiva finanziaria, assegnato all'uf.
f1cio tecnico della Direzione generale della Cassa depositi
e prestiti e degli Istituti di previdenza.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto Ministeriale 16 ger.naio 1924 con cui venne ban-
dito presso il Ministero delle finanze un concorso per titoli ad un
posto di primo segretario della carriera amministrativa con lo

stipendio iniziale di L. 11,600 oltre L. 600 di supplemento di ser-

vizio attivo, assegnato all'utlicio tecnico della Direzione generale
ella Cassa depositi e prestiti e degli Istítuti di previder.za;

isto il processo verbale della Commissione esaminatrice nomi-
nata con decreto Ministeriale 2 aprile 3924;

Art. 2.

Gli esami verteranno sulle materie di cui al programma alle-
gato o che forma parte integrante del presente decreto.

Le prove scritte avranno luogo nel giorr.i 21 e 22 luglio 1921

presso la Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza e quelle orali presso la predetta Direzione
generale in giorni che saranno all'uopo destinati.

Art. 3

Sono aminessi al concorso r funzionari del Ministero delle fi-
nanze e delle altre Anuninistrazioni dello Sluto ed anclie persone
estranee all'Anuninistrazione dello Stato.
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Art. 4.

- La domande di, ammissione, scritte di tutto pugno degli aspi-
ranti su carta bollata da L. 3, dovrar.no essere presentate all'Uf-
licio centrale del personale del Ministero e delle Intendenze di ft-

,

nanza entro 11 30 giugno 1924, munite della prova per le persone
estranee all'Amministrazione dello Stato, che à stata versata ad ura

ufficio del registro la somma di L. 50 per tassa di concorso, giusta
il R. decreto-legge 10 maggio 1923, n. 1173.

Nelle domande gli aspirgmti dovranno:
a) indicare con precisione il proprio. recapito;
b) elencare i titoli e documenti allegati.

'Art. 5.

A corredo della domanda di ammissione al coraeorso, gli aspi-
ranti debbono produrre i seguenti documenti stesi sulle competenti
carte· bollate e debitamente legalizzati:

1• Copia dell'atto di nascita da cui risulti che alla data del

presènfo decreto l'aspirante non ha oltrepassato il 356 anno di età.
Per gli invalidi di cui alla legge 21 agosto 1921., n. 1312 il limite

massimo di età à elevato ad anni 39:

5• certificato di cittadinanza italiana;
3 Certificato generale del casellario giudiziario;
4• Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del 00-

mune nel quale l'aspirante risiede da un anno, e, tra caso di resi-

dðnza minore, altro certificato del sindaco o dei sindaci delle precc-
denti residenze entro l'anno;

5• Certificato medico rilasciato da un ufficiale irs servizio at-

tivo permanente del Reglo esercito o della Regia marina, da un
medico provmciale, od - anche per giustificare circostanze, dal me-

dico condotto del Comune di residenza dal quale risulti che' l'aspi-
rante à di sana e robusta costituzione fisica.
- Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione fisica,

questa deve essere specificatamente menzionata nel certificato me-

dico, con dichiarazione che non menoma l'attitudine fisica all'im-

riego di attuario nell'Amministrazione finanziaria.
L'Amministrazione ha facoltà di far controllare insidacabilmente

tale dichfaraziorie:
6• Certificato od altro -documento dal quale risulti che l'aspi-

rante ha ottemperato alle disposizioni delle leggi sul treclutamento;
76 diploma di. laurea in matematica o iri matematica finan-

ziaria ed attuariale o diploma di ingegnero;
8• Specchio dei voti riportati negli esami speciali e di laurea;
9 I titoli comprovanti gli impieghi e le cariche che gli aspi-

ranti hanno coperto o coprono tuttora:
100 Le pubblicazior.i fatte dagli aspiranti;
110 Fotografla recente del candidato con la firma di lui e con

dichiarazione del notaio od anche del sindaco che comprovl la

identitä della persona.

Art. 6.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 dell'articolo precédente
dovranno essere di data non anteriore ai tre mesi da quella del

presente decreto.
La lek41Izzazione delle firme .da parte del presidente del Tri

bunale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vi-
ilimati dal sirdaco di Roma.
I bancorrenti, .i quali già a,ppartengono ad Amministrazioni

dello Stato come impiegati di ruolo, sono disperusati dal produrre i
documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6.

Art. 7.

La Commissione esaminatrice nominata con decreto Ministe-

ria'er 2 aprile 1924 procederà all'esame dei titoli ed alla prepara-

zione dei temi, ed esprimerà 11 proprio giudizio sui titoli, sulle

prove scritte e poscia su quelle orali dei concorrenti, ämmessi a

sostenerle.
Art. 8.

' Per gli esami saranno osservate le modalità di cui al R. de-

crete 30 dicembre 1923, n. 2960, recante disposizioni sullo stato giu-
ridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.

Art. 9

Por ciascuna prova scritta possono essere assegnate otto ore di

tempo dalla dettatura del tema, scadute le quali, i candidati sono
tenuti a presentare i propri lavori e le relative minute anche se non

fossèro ultimati.
Art. 10.

Il giudizio sulle singole prove di esame o espresso distintamer.te

per ogni lavoro scritto e nei singoli esami orali per ciascuna parte

del programina, con punti dall'uno al dieci di cui dispone ciascuno

esaminatore.
Sono chiamati agli esami orali i caradidati approvati negli esami

scritti.

Art. 11.

Sará dichiarato vincitore del concorso il candidato, il quale nel
giudizio sulle prove scritte ed orali ed in quello sui titoli presen-
tati, da esprimersi come all'articolo precedente con punti dall'uno
al dieci, avrà riportato complessivamente la classifica migliore.

Art. 12.

A parità di merito, avranr.o la preferenza:
a) gli insigniti di medaglia al valor militare;
b) i mutilati o invalidi di guerra ascritti alle prime sei cate-

gorie, giusta la tabella A annessa -al R. decreto 12 luglio 1923, nu-
mero 1491;

c) i feriti in combattimento e i mutilati. o invalidi ascritti alle
ultime due categorie di cui alla tabella indicata alla preceder;te
lettera b) ovvero alla nona e decima categoria della tabella A an-

nessa al decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876;
d) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione spe-

ciale di merito di guerra;
e) coloro che abbiano prestato servizio come combattenti;
f) coloro che abbiano prestato lodevole servizio, a qualunque

titolo, per non meno di un anno nelle Amministrazioni dello Stato
o ipresso Amministrazioni pubbliche;

g) i piil anziani di età.

Art. 13.

La graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei sarà rimessa al
Ministro per l'approvazione dopo di che verrà inserita nella Ga>
zetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino ufficiale del Ministero.

Art. 14.

Sui reclami che verrar.no presentati entro 15 giorni dalla pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno della gradnatoria. deci-
derà in via definitiva il Ministro, sentita la Commissione.

Art. 15.

Qualora il vincitore del concorso rinunciasse al posto o venissë
dichiarato dimissionario per r«on avere assunto servizio nel termine
assegnato, potra provvedersi alla sostituzione con la nomina del

concorrente che nella graduatoria immediatamente sussegua in or-

dine di merito.

Art. 16.

Al concorrente dichiarato vincitore sono applicabili le disposi-
zioni di cui all'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 2 maggio ION.

Il MinislTO: A. DE' STEFANL

PROGRAMMA del concorso per esami al posto di primo segretorio
nella carriera amministrativa del Ministero delle finanze, asse
gnato alPufficio tecnico della Didezione generale della Cassa de
positie prestiti e degli, 1sfituli di previdenza.

Le prove scritte comprenderanno:
a) un tema di calcolo infinitesimale;
b) ura tema di tecnica attuariale.

Le prove orali verteranno su:

a) algebra complementare e calcolo infinitesimale;
in calcolo delle probabilità e statistica matematica;
c) tecnica attuariale:
d) demografia;
e) elementi di diritto amministrativo ed ordinamento dell°am

ministrazione dello Stato.

Roma, addi 2 maggio 19¾.

Il MiWistro: A. DE' STEFANI.

BORFI I I GirisEPPE. qRTente.

Roma -· Stabilimento Poligrafico dello Stato.


